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LA POLITICAGiovedì 19 marzo 1998 10l’Unità

Lettera del capogruppo Ds al presidente dopo la sua denuncia sulla paralisi dell’assemblea

Polemica sull’assenteismo alla Camera
Mussi a Violante: i dati accusano il Polo
E in aula si sfiora la rissa prima del sì alle fondazioni bancarie

Flavia e Walter Veltroni si stringono com-
mossi attorno ad Achille Occhetto ed ai suoi
familiariperlascomparsadellacara

MAMMA
edinvianolepiùsincerecondoglianze.

Roma,19marzo1998

LesenatricieisenatoridelgruppodeiDemo-
cratici di Sinistra-l’Ulivo partecipano com-
mossi al dolore del compagno Achille Oc-
chetto e della sua famiglia per la scomparsa
dellamadre

TITA
Roma,19marzo1998

Ciro Accetta, LuisaBossa, Luigi Castaldo,Al-
doCennamo,NinoDaniele,SalvatoreGalie-
ro, Antonio Liguori, Franco Moxedano, Elio
Pomella, Giovanni Squame, Raffaele Zinno,
Giuseppe Zolfo partecipano al dolore del
compagno Achille Occhetto per la perdita
dellacara

MAMMA
Roma,19marzo1998

Il gruppo DueTorri-Pds delComunediBolo-
gnapartecipaaldoloredell’on.leAchilleOc-
chettoedellasuafamigliaperlaperditadella
madre

TERESA
Bologna,19marzo1998

Alberto Leiss e Rinalda Carati sono vicini a
AchilleOcchettoeaisuoi familiarineldolore
perlaperditadella

MAMMA
Roma,19marzo1998

Caro Achille, la Sinistra Giovanile Nazionale
ti è vicina in questo triste momento per la
scomparsaditua

MADRE
L’esecutivoNazionaleSinistraGiovanile.

Roma,19marzo1998

Anna Finocchiaro partecipa al dolore di
AchilleOcchettoperlaperditadella

MADRE
Roma,19marzo1998

AdAchilleOcchetto,aPaola,adAurelianala
solidarietà commossa di Giglia Tedesco per
lascomparsadi

TITA
con il ricordo vivo della sua personalità forte
di autonomia, di anticonformismo, di curio-
sità culturale epolitica. Sottoscriveperl’Uni-
tà.

Roma,19marzo1998

AnnaFinocchiaroèvicinaaRaffaella inque-
sto momento di grandedolore per laperdita
delmarito

ROBERTO DIONIGI
Roma,19marzo1998

Leamichedell’ufficiodelministeroperlePa-
riOppurtunità sonovicineaRaffaellacolpita
dallascomparsadelmarito

ROBERTO DIONIGI
Roma,19marzo1998

LedonnedeiCentri diDocumentazionedel-
la Rete Lilith son affettuosamente vicine al
dolore di Raffaella per la scomparsa del ma-
rito

Prof. ROBERTO DIONIGI
Cagliari,19marzo1998

Nel 220 anniversario della scomparsa del
compagnoSen.Dott.

PIERO MONTAGNANI
MARELLI

la moglie Tita e i figli Roberto e Rossella lo ri-
cordanoconimmutatorimpianto.

Milano,19marzo1998

Nell’anniversario della scomparsa la sezio-
ne Anpi a lui intitolata con il suo Presidente
Calati ricordailPartigianoSen.Dott.

PIERO MONTAGNANI
MARELLI

Milano,19marzo1998

Caro Francesco, la Sinistra Giovanile Nazio-
nale ti è vicina in questo triste momento per
lascomparsadituo

PADRE
L’EsecutivoNazionaleSinistraGiovanile.

Roma,19marzo1998

ROMA. Fabio Mussi
raccoglie l’allarme di
Violante (che l’altra
sera aveva evocato lo
scioglimento di un’as-
sembleadiMontecito-
rio «impossibilitata a
funzionare» per la si-
stematica mancanza
delnumerolegale)eri-
lancia. Scrive al presi-
dente della Camera ri-
conoscendo che sì, la
situazione è diventata
«davvero insostenibi-
le»; che possono esser
moltelecause,mauna
prevale su tutte: in un
sistemabipolarenonè
ammissibile che metà
dell’assemblea bloc-
chii lavori (oprovochi
tumulti e nuovi ritardi in aula, co-
m’èaccadutoripetutamenteieripo-
meriggio). Insomma, «responsabi-
lità e comportamenti non coinvol-
gono tutti allo stesso modo e nella
stessamisura».

Per questo il capogruppo Ds, nel
prospettare la necessità e l’urgenza
di una riforma delle regole relative
al numero legale, chiede che intan-
to si rendano formalmente noti
ogni mese i dati relativi alle presen-
ze in aula dei vari gruppi. E, per co-
minciare, sono gli stessiDemocrati-
cidisinistraapubblicareidatirelati-
vi alle votazioni in questo primo
scorciodi legislatura:dalgiugno‘96
all’appenatrascorso febbraio.Ebbe-
ne, la tabella dimostra che solo Ds e
Ppisuperanol’80%dellepresenze,e
tutto il centrodestra sta al di sotto
del 50%, con il record delle assenze

dellaLega.
Ecco allora Fabio Mussi prendere

il toro per le corna, cioè rilevare che
la recente riforma del regolamento
della Camera non ha sciolto «il no-
do di fondo» che il presidente del
maggior gruppo di Montecitorio
sintetizza in due interrogativi: «Un
Parlamento bipolare, in cui i rap-
porti di forza tra idueschieramenti,
di maggioranza e opposizione, si
giocanosupocheunità,puòfunzio-
nareseunodeidue,cioèlametàdel-
l’assemblea, metodicamente non
partecipa al voto?» Può funzionare
questo Parlamento bipolare «se
l’opposizione si arrocca, con sem-
pre maggiore frequenza, in una po-
sizione del tipo «o accettate le mie
proposte o i provvedimenti di legge
velivotatedasoli»?».

Ora è vero (« ne sono assoluta-

mente convinto») che «in una de-
mocrazia il Parlamento non può es-
seresoggiogatoaivoleriealleneces-
sità della maggioranza» ed è altret-
tanto vero che «la maggioranza de-
ve in ogni momento assumersi le
sue responsabilità», ma «non può
neanche esistere un Parlamento
consegnato nelle mani dell’opposi-
zione». Questa constatazione porta
dritti alla questione del numero le-
gale, affrontata in sede di riforme
costituzionali.

Ma, prospettato questo nodo
«non ulteriormente eludibile»,
Mussi denuncia i comportamenti e
le responsabilità di singoli deputati
e dei gruppi parlamentari che li or-
ganizzano: «Ci sono deputati e
gruppi che compiono interamente
il lorodovereegarantisconoinogni
momento la loropresenza;eci sono

deputati e gruppi che non lo fan-
no». Anche l’altra sera (quando Po-
lo & Lega hanno fatto mancare per
cinque volte il numero legale, così
imponendo se non il blocco alme-
no il rinvio dell’approvazione della
legge sulle fondazioni bancarie) il
gruppo Ds era mediamente presen-
teall’80%,conunapuntadipresen-
zadel93%.

Allora Mussi non ha nascosto an-
che a Violante il disappunto nello
scorrere la gran parte dei giornali di
ieri che facevano di tutta l’erba un

fascio: «Credo che i dati riguardanti
le presenze dei Democratici di sini-
stra non possano essere oscurati da-
gli allarmi, né dalle drammatizza-
zioni, né dai titoli dei giornali». Per
questo Mussi ha chiesto che «ogni
fine mese la presidenza dellaCame-
ra provveda a pubblicare sui mag-
giori quotidiani, o comunque ren-
dapubbliciidatidellepresenze».

Violante non ha proprio trovato
il tempo dirispondere:haavutoan-
che ieri il suo daffare in aula dove,
nelle fasi conclusive dell’esame del-
la legge sulle fondazioni bancarie
(ancora accanitamente avversata
daPolo&Lega), sièsfiorataduevol-
te la rissa e, per i tumulti, i lavori so-
no stati anche brevemente sospesi.
Tutto è accaduto quando un paio di
emendamenti del centrodestra so-
no stati respinti con un solo voto di
scarto. Accuse reciproche di«piassi-
mo» (il voto sulle tastiere elettroni-
che anche per conto di assenti), in-
sulti, qualche tentativo di avvicina-
mento, intervento-muro di com-
messi. Violante ha stigmatizzato gli
incidenti, richiamato icolleghia te-
nere un comportamento corretto.
Poi un’altra nota sconsolata: «Mi
domando che cosa potrà accadere
quando voteremo la riforma della
Costituzione se continuiamo a
comportarcicosì...».

Alla finecomunquesièarrivati fi-
nalmente alla votazione sulle fon-
dazioni bancarie: la legge - conside-
rata un tassello fondamentale per il
riordino di questi enti - è stata ap-
provacon271votiafavore,212voti
contrarie4astensioni.

Giorgio Frasca Polara

Riepilogo relativo alle 11.913 votazioni effettuate dal 18.06.96 al 26.02.98

38,80

Alleanza Nazionale 1,54
59,64

presenze %

GRUPPO PARLAMENTARE missioni % assenze %

48,42

Forza Italia
1,92

49,6536,91

Lega Nord P. Pad. Ind. 1,34
61,7354,61

Misto
5,01

40,3682,32

Pop. e Dem. - Ulivo 2,40
15,2775,06

Rif. com. - Progr. 4,50
20,4359,43

Rinnov. italiano 4,29
36,2688,77

Dem. sinistra - Ulivo 1,43
9,7838,96

Centro crist. dem. 1,31
59,7261,69

TOTALE
2,08

36,22
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Partenza ogni venerdì dal 6 marzo al 28 giugno da Roma
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 3 giorni  (2 notti)
Quote di partecipazione: hotel Hilton (5 stelle) lire 620.000 hotel Sofitel
(4 stelle) lire 560.000
Suppl. partenza da altre città: da Milano lire 95.000, da Napoli e Torino
lire 150.000, da Bologna Firenze e Venezia lire 200.000. 
Tasse aeroportuali lire 42.000
La quota comprende:
Volo di linea a/r, il pernottamento e la prima colazione nell’albergo
scelto, il biglietto di ingresso al Royaux des Beaux - Arts de B elgique.
Nota. Per facilitare l’afflusso dei visitatori, l’ingresso alla mostra è
suddiviso in fasce orarie di un’ora solo per l’entrata mentre l’uscita è
libera. (minimo 6 partecipanti)

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

A BRUXELLES PER MAGRITTE
(UN VIAGGIO NELLA MAGÌA DEL SURREALISMO)

IL CASO Alla direzione Riccardo Barenghi

Non più giornale comunista
Al Manifesto oggi si vota
Giornalisti e lettori incerti sulla svolta

19POL03AF02
2.33
13.0

ROMA. Imprevedibile l’esito del
voto con il quale oggi o, al massi-
mo,domani(dipenderàdalnume-
ro degli interventi in assemblea)
quanti lavorano al Manifesto
(giornalisti, amministrativi, col-
laboratori) manderano in soffit-
ta la dicitura «quotidiano comu-
nista» che dovrebbe essere sosti-
tuita da «si aggira per l’Europa»
collocata subito sotto la testata
per significare la decisa scelta di
campo del giornale che già vuol
guardare oltre i confini e, tra
l’altro, quasi dall’esterno si vuo-
le interessare alla «provincia Ita-
lia». Di conseguenza dovrebbe
cambiare anche la struttura
complessiva del quotidiano e la
direzione passerebbe dalle mani
sperimentate di Valentino Parla-
to ad un nuovo gruppo dirigen-
te (pur nella continuità) guidato
da Riccardo Barenghi con Ro-
berta Carlini alla vicedirezione.
Ma non è escluso che possa an-
che non passare un progetto i
cui tre punti centrali sono stret-
tamente concatenati e prevedo-
no uno strappo di notevoli pro-

porzioni che già si è evidenziato
nella prima parte dell’assemblea
che si è svolta ieri mattina e nel-
le decine e decine di lettere e fax
che stanno arrivando in reda-
zione e di cui già oggi sul gior-
nale ne verranno pubblicati al-
cuni.

Dibattito aperto, dunque.
Dall’esito quanto mai incerto. A
confrontarsi le due anime del
giornale. Difesa della tradizione
e bisogno di cambiare messi a
confronto. Lo sapeva bene che
la discussione non sarebbe stata
breve Valentino Parlato quando
ieri ha dato il via alla prima par-
te dell’assemblea (al Manifesto
per tradizione si tengono solo di
mattina) tracciando il bilancio
di una fase molto difficile che,
forse, è in parte alle spalle. Per
questo la necessità di interventi
strutturali sul prodotto è diven-
tata impellente. E per riuscire a
cambiare, meglio passare il testi-
mone ai giovani, quelli che l’av-
ventura non la cominciarono
tanti anni fa ma che poi hanno
scelto di condividerla fino in

fondo. È toccato, così, a Riccar-
do Barenghi, direttore in pectore,
illustrare il progetto del «Manife-
sto che si aggira per l’Europa»,
previsto in edicola dal 31 mar-
zo... se il progetto piacerà ed
avrà l’approvazione della mag-
gioranza di quanti fanno il gior-
nale con un occhio molto atten-
to all’opinione di quanti lo leg-
gono.

Questo è il punto. Se non si
ascolteranno gli interventi di
oggi, previsti peraltro in gran
numero, fare previsioni è davve-
ro azzardata. Se la necessità di

un giornale che guardi all’Euro-
pa anche in modo diverso dagli
altri, con un occhio a tutto quel-
lo che i fautori di Maastricht
tendono a lasciare in secondo
piano, è condivisa da molti c’è
quel «quotidiano comunista»
cui per tanti altri non è facile ri-
nunciare. C’è chi tema l’omolo-
gazione con gli altri giornali e
chi, invece, vive la modifica co-
me un’occasione per trovare
un’identità più forte, senza scu-
se, senza la possibilità di soprav-
vivere attaccati ad una defini-
zione. «È un ritorno alle origini

-spiega Riccardo Barenghi, allu-
dendo al Manifesto di Carlo
Marx- ma la decisione non è fa-
cile. C’è una discussione vera
che non deve diventare un pro-
blema. Non voglio far suicidare
nessuno per questo. Per questo
ospiteremo ogni giorno una pa-
gina di lettere sull’argomento,
anche se finora per la maggio-
ranza sono contrarie al cambia-
mento. Inoltre non sappiamo se
possiamo cambiare senza l’ap-
provazione dei settemila soci».

Marcella Ciarnelli

Rinviata
ad oggi
l’assemblea
del Manifesto
sul futuro
del giornale

COMUNE DI NONANTOLA (MO) Tel 059/896511 - Fax 059/896590

ESTRATTO BANDO DI GARA Asta Pubblica Appalto Lavori Allacciamento
Acquedotto Comunale con Acquedotto Consorzio S. Agata , Crevalcore Ravarino, Finale E

1. Procedura aggiudicazione: Asta pubblica ad unico incanto con il criterio del massimo ribasso sull’elenco prezzi posto
a base di gara. 2. Caratteristiche: importo a base d’asta L. 1.700.000.000 IVA esc.: Cat. ANC 10a - classe 6. 3.
Ottenimento documenti gara: Bando integrale, norme di gara e atti tecnici: consultabili c/o Comune di Nonantola (Mo),
Settore tecnico, Serv. Amm.vo, richiedibili con spese a carico. Tipografia Grafiche 4 S, Via Padretti 8, Nonantola, tel.
059/549353. Non si effettuano invii documentazione a mezzo fax. 4. Termine ricezione offerte: Ore 12 del 16/04/1998. 

Nonantola, 26/2/1998 IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Ing. Franco PoDomani a Sansepolcro le assise per il varo della nuova forza. L’ex pm ribadisce: «Non sarà un partito»

Di Pietro in Toscana lancia il suo movimento
Tre giorni di confronto, parteciperanno diciassette deputati. Elio Veltri: «Prima o poi costituiremo un gruppo parlamentare a parte».

BANDO DI GARA PER ESTRATTO
Il Consiag, Consorzio Intercomunale Acqua, Gas e Pubblici Servizi - Via F. Targetti
n. 26, 50047 Prato - Tel. 0574/4571 - Telefax 0574/457421, indice apposita licitazio-
ne privata per l’appalto dei lavori di manutenzione ed estensione della rete e degli
impianti acqua e gas nel territorio dei Comuni di Prato, Vaiano, Cantagallo e Vernio.
Importo a base d’appalto: L. 7.800.000.000, finanziato con mezzi di bilancio.
Iscrizione A.N.C.: cat. 10/A per L. 6.000.000.000 - Cat. 10/C per L.
6.000.000.000.
La licitazione privata si terrà con il metodo di cui all’art. 21, c. 1 della L. 109/1994,
e cioè con il criterio del massimo ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara.
Data di scadenza delle domande 10 Aprile 1998.
Il bando integrale pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 61
del 14.3.1998, è reperibile presso il Settore Approvvigionamenti del Consiag ed è
stato pubblicato all’Albo Pretorio dei Comuni di Prato, Vaiano, Cantagallo e Vernio
nonché all’Albo di questa Stazione appaltante.

Il Presidente: 
Daniele Panerati

Il Direttore: 
Dr. Ing. Claudio Morosi

FIRENZE. «Il movimento di Di Pie-
tro prima o poi potrebbe avere an-
che i suoi gruppi parlamentari».
Elio Veltri, deputato dell’Ulivo e
dipietrista della prima ora, alla vi-
gilia del battesimo della nuova
«Cosa» politica dell’ex pm, rilan-
cia l’idea del raggruppamento di
deputati e di senatori. Ma l’ipotesi
viene giudicata dagli altri dipietri-
sti «alquanto prematura», mentre
più attuali appaiono l’impegno
per il referendum contro la quota
proporzionale e la leggedi iniziati-
va popolare per il semi-presiden-
zialismo alla francese e per un si-
stema elettorale maggioritario a
doppio turno di collegio. In ogni
caso c’è dagiurarci che a Sansepol-
cro, nella terra di Piero della Fran-

cesca,doveDiPietrohariunitocir-
ca trecento persone per dar vita al
nuovo movimento trasversale, si
discuterà a lungo anche di questa
opzione. Però i numeri per creare
ungruppoparlamentarenonciso-
no. I deputati e i senatori che, in-
sieme all’ex pm, stanno organiz-
zando le assise aretine sono 17,
con una folta pattuglia di apparte-
nenti alla sinistra democratica
(Luisa De Biasio Calimani, Grazia-
no Cioni, Tana De Zulueta, Fabio
Di Capua, Giovanni Di Stasi, Vin-
cenzo Sica, e Elio Veltri), al gruppo
misto (FrancoDanieli, AlfonsoPe-
coraroScanio,RinoPiscitello,Giu-
seppeScozzari),oltreaisottosegre-
tari Willer Bordon e Federica Rossi
Gasparrini, ai deputati Mario Oc-

chipinti (Rete), Federico Orlando
(Rinnovamentoitaliano)eRenato
Cambursano (popolari). Unico
deputato che arriva dalle fila del
centrodestra è il cognato Gabriele
Cimadoro, a cui Di Pietro ha affi-
dato il compito di fare da trait d’u-
nion fra il suomovimentoe idelu-
sidelPolo. Inumeriperoranonso-
no sufficienti per costituire un
gruppo. Alla Camera occorrono
ventideputatiedalSenatodiecise-
natori,maVeltri insiste:«Ilgruppo
parlamentare si potrà fare solo co-
me ricaduta della presenza nella
società». Cioè all’opposto del pri-
mo tentativo, poi abortito, di fare
subito il gruppo dei fedelissimi del
senatoredelMugello.«Inquelmo-
do - spiega Veltri -i gruppi parla-

mentari senza un movimentonel-
la società sarebbero divenuti quasi
dei “rubaparlamentari”, invece se
c’è un movimento nella società
che si espande, che ha riscontri,
poi alla fine si possono costituire
anchei suoigruppiparlamentari».
Riscontri sul campo che per Veltri
significano anche verifiche eletto-
rali: «Alle europee o si fa un’unica
listadell’Ulivo,cosachevedomol-
to difficile dato che c’è il propor-
zionale, o, Democraticidi Sinistra,
Verdi,Popolarieglialtripartitidel-
la coalizione andranno da soli di
fronte agli elettori, compreso
quindiilmovimentodiDiPietro».

Le elezioni, però, sono ancora
lontane e il nascente movimento
deve ancora strutturarsi. Da due

settimane l’ex pm e gli altri parla-
mentari stanno raccogliendo ade-
sioni e hanno coinvolto decine di
persone intorno all’ipotesi di co-
struire un’associazione trasversale
che si collochi all’interno della
coalizionedicentro-sinistra(«Nel-
l’Ulivo e per l’Ulivo» è la formula
lanciata dal senatore Graziano
Cioni). Ilbattesimodelnuovomo-
vimento avverrà davanti a un no-
taioalBorgoPalaceHoteldiSanse-
polcroe se ilprimoattodelleassise
dipietriste sarà conviviale, la cena
previstaperquestasera («tantoper
conoscersi» spiegano gli organiz-
zatori), da domani fino a sabato si
apriràilconfrontoatuttocampo.

V. Frulletti E. Risso


